
Il dirigente bresciano, confermato al vertice del calcio lombardo, traccia le linee guida del prossimo quadriennio

Milesi: una rielezione di grande valenza
«Allargamento dei gironi, tesseramento più veloce e gratuità delle visite mediche i prossimi obiettivi»

Francesco Doria
MILANO

«Quando uno viene elet-
to ha di fronte a sè due
strade: l’immobilismo o
l’attivismo. Io ed il mio
Consiglio abbiamo optato
per quest’ultima, e l’abbia-
mo percorsa con grande
impegno».

Le parole sono di Giulia-
no Milesi in quanto presi-
dente uscente del Comita-
to regionale lombardo del-
la Federcalcio, e sono quel-
le pronunciate sabato mat-
tina prima di illustrare la
relazione sportiva ed am-
ministrativa dell’ultimo bi-
ennio. Ma sono anche
quelle del Giuliano Milesi
rieletto alla massima cari-
ca regionale del calcio di-
lettantistico, anche per-
chè il voto a larga maggio-
ranza con il quale sono
stati rieletti sia lui sia i

consiglieri della sua lista
fa pensare che le società
della Lombardia siano
contente di come sono sta-
te gestite nel corso dell’ul-
timo quadriennio e spera-
no di poter ricevere un
simile trattamento (o ma-
gari migliore) anche nel
prossimo.

«Sono felice della riele-
zione - ha detto Milesi do-
po aver conosciuto l’esito
della votazione -, anche
perchè è più facile essere
eletti che rieletti. Prima
uno viene eletto in base
alle parole ed ai program-
mi; dopo, invece, si viene
giudicati in base al lavoro
svolto. Non posso che rin-
graziare tutte le società
per la fiducia dimostrata a
me ed alla mia squadra».

Molto realista, Giuliano
Milesi, che nel suo inter-
vento prima del voto, ha
tracciato a chiare lettere il

programma che intende
svolgere nei prossimi quat-
tro anni.

«Nell’immediato futuro
- ha detto - ci proponiamo
di dare vita ad una riorga-
nizzazione dei campiona-
ti, con l’aumento del nu-
mero dei gironi lombardi,
di semplificare il tessera-
mento, soprattutto dei gio-
catori stranieri, di ottene-
re la gratuità delle visite
mediche anche oltre i di-
ciotto anni, di rivedere i
premi di preparazione e di
completare la politica dei
servizi».

«In particolare - ha poi
specificato il massimo diri-
gente del calcio dilettanti-
stico lombardo -, voglia-
mo far sì che il tesseramen-
to dei giocatori sia facile,
immediato e possibile in
tempo reale da parte di
ciascun comitato locale,
perchè dobbiamo evitare

ai dirigenti di società di
buttare via il tempo inutil-
mente. E dobbiamo anche
evitare che le pratiche per
il tesseramento dei gioca-
tori stranieri non vengano
evase dopo otto mesi».

Peraltro il presidente
della Lega dilettanti, Car-
lo Tavecchio, ha precisato
nel corso del suo esagera-
to (come tempi) interven-
to che nel tentativo di snel-
lire i tempi da qualche
mese alle società viene ri-
chiesta solo un’autocertifi-
cazione per il tesseramen-
to degli stranieri, ma su
500 ben 460 sono risultate
false...

Degli altri punti trattati
da Milesi, alle società ne
sono piaciuti sicuramente
due. «Vogliamo allargare il
numero dei gironi di Eccel-
lenza, Promozione e Pri-
ma categoria - ha detto -,
ed in questa direzione ci
stiamo muovendo in cam-
po nazionale insieme ad
altri comitati regionali.
Inoltre, dopo che sono di-
ventate gratuite le visite
mediche per i giocatori tra
i 12 ed i 18 anni, ora chiede-
remo uno sforzo economi-
co perchè lo diventino an-
che quelle per i giocatori
in fascia d’età tra i 19 ed i
25 anni, ovvero fino all’età
dello svincolo. Si tratta di
un impegno finanziario di
circa 2 milioni e 300mila
euro, quindi non certo ele-
vato».

Le società lombarde
hanno preso atto ed han-
no ribadito la loro fiducia
a Milesi, il quale è quindi
pronto a continuare il lavo-
ro con il consueto piglio e
la determinazione messi
in campo in questi anni al
servizio delle società.

«Sono ambizioso, è vero
- ci ha poi detto al termine
della lunga assemblea -.
Ma si tratta anche di un
modo per mettermi conti-
nuamente in discussione.
E credo finora d’aver ope-
rato in maniera corretta,
altrimenti non avrei avuto
questo largo consenso da
parte delle società della
Lombardia».

Il bresciano Giuliano Milesi riconfermato presidente lombardo

Urago Mella 2

Castenedolese 0

URAGO MELLA: Pelle-
grini, Benedetti, Olivetti,
Arici, Mosca, Linetti, Va-
noglio (85’ Lenza), Brescia-
ni, Abrami, Marconi (70’
Battista), Cortellini (45’
Venturelli). All.: Ghidini.

CASTENEDOLESE:
Zubani, Bezzi (45’ Rumi),
Venturini, Faina, Arrighi-
ni, Arrigotti, Colombi,
Tommasoni (60’ Brunelli),
Brivio, Tononi, Almici (52’
Bianchini). All.: Filisetti.

Arbitro: Busoli di Man-
tova.

Reti: 50’ Linetti, 65’ Va-
noglio.

Dopo l’immeritata scon-
fitta di domenica scorsa,
l’Urago sponsorizzato Oli-

vini fa suo un risultato
importante perché serve a
ridar fiducia alla squadra
dopo due sconfitte conse-
cutive che molto hanno
pesato sul morale. Mister
Ghidini è obbligato a in-
ventare il centrocampo

per squalifiche e infortuni,
così Bresciani lascia il suo
posto in difesa e inserito a
centrocampo fa egregia-
mente la sua parte, aiutan-
do il reparto a sostenere la
squadra sia in difesa che
in attacco. Dopo un primo
tempo intenso, dove le
due squadre si sono con-
frontate soprattutto in
mezzo al campo senza cre-
are limpide occasioni per
il pressing esercitato dalle
due compagini, solo al 45’
l’Urago ha l’occasione di
passare in vantaggio per
un rigore decretato dall’ar-
bitro e che Abrami calcia
sul palo. È nella ripresa
che la squadra di casa con-
quista la meritata vittoria.
Al 50’ Abrami in una insi-
stita azione d’attacco co-
stringe il suo diretto avver-
sario a rifugiarsi in corner.
Batte lo stesso Abrami
mettendo in area un otti-
mo pallone, Linetti ben
appostato non ha difficol-
tà a mettere in rete.

Passata in vantaggio, la
squadra di Ghidini prende
fiducia e sorretta da una
buona condizione conce-
de poco o nulla agli avver-
sari che non riescono a
essere pericolosi. Al 65’ è
sempre Abrami che ben
lanciato da Bresciani en-
tra in area avversaria e
seppur pressato da ben
tre avversari, mette al cen-
tro per l’accorrente Vano-
glio che infila l’incolpevole
Zubani, coronando la sua
ottima prova con la secon-
da segnatura.

Alla Castenedolese sot-
to di due gol non resta che
buttarsi in avanti nel ten-
tativo di rimontare ma
esponendosi ai contropie-
di dei locali, che in più di
un’occasione vanno al tiro
con Venturelli e con Abra-
mi, ma il bravo Zubani
neutralizza. A pochi minu-
ti dalla fine, un’ingenuità
di Mosca fa sì che l’arbitro
decreti un altro rigore, sta-
volta per gli ospiti. Lo bat-
te Tononi ma Pellegrini si
supera neutralizzandolo.
Buono l’arbitraggio.

Giorgio Gemmo

La compagine cittadina batte in casa la Castenedolese

L’Uragoritrovafiducia

La capolista espugna Pompiano con una tripletta

TestacodaalSan Zeno

«Ora non rilassiamoci»

La soddisfazione di Luvriti, la rabbia di Chiari

Passano in vantaggio i locali con Pozzaglio, replica Bonometti per gli ospiti. E il pubblico si diverte

Ghedi-Calcinato: bel pari tra due belle squadre

Il Castelmella coglie un pari prezioso, i padroni di casa recriminano ancora

Ome,unaltrogolannullato

SALÒ - Morale alle
stelle. È questa l’atmo-
sfera all’interno del clan
salodiano dopo la vitto-
ria di sabato in terra
orobica. Il 2-1 rifilato al-
la Fiorente è servito a
dar la giusta scossa ai
ragazzi di Bonvicini,
che sembrano definitiva-
mente aver messo fine
al periodo di appanna-
mento che durava da
qualche settimana.

La vittoria è infatti
arrivata al termine di
un match dominato,
conclusosi solo con una
rete di scarto a causa di
vari errori del direttore
di gara, che ha prima
annullato due gol regola-
ri ai gardesani e poi con-
cesso un rigore dubbio
ai bergamaschi.

Comunque alla fine la
vittoria è arrivata e Ro-
berto Bonvicini, trainer
dei gardesani, non na-
sconde la propria soddi-
sfazione: «Abbiamo di-
sputato una grande par-
tita, giocando bene per
tutti i novanta minuti
senza rischiare più di
tanto. Certo, qualche er-
rore dell’arbitro ci sa-
rebbe potuto costare,
ma alla fine abbiamo
vinto, cosa fondamenta-
le. A parte i due gol
annullati, credo che la
squadra abbia meritato
la vittoria. A dir la veri-
tà anche con il Carpi
meritavamo i tre punti,
ma la sfortuna ci ha
messo i bastoni fra le
ruote».

Ed ora? «Adesso go-
diamoci questa vittoria
e i giorni di vacanza, che
serviranno a tirare il fia-
to. L’importante è non
rilassarci troppo. Fino
ad ora abbiamo incon-
trato grandi squadre ed
era facile trovare le giu-

ste motivazioni; discor-
so diverso per le partite
che verranno, quando
incontreremo le cosid-
dette ’piccole’. Il rischio
è quello di prendere sot-
to gamba gli avversari
solo per la loro classifi-
ca. Lavoreremo anche
su questo aspetto».

È sereno anche il ds
Eugenio Olli: «Non pos-
siamo che essere soddi-
sfatti della vittoria di
sabato, per il risultato e
per come è arrivata: va-
le a dire al termine di
una partita giocata in
modo esemplare. Ho ap-
prezzato il fatto che la
squadra abbia reagito
in modo positivo al gol
del pareggio, tirando
fuori le unghie e maci-

nando gioco fino al gol
vittoria. Bene così».

A Bergamo non man-
cava Aldo Caffi, storico
presidente onorario del
club benacense. Per lui
la gioia è ancor più gran-
de, visto che il 4 novem-
bre (giorno di S. Carlo,
patrono della città) rice-
verà il premio ’Gasparo
da Salò’, riconoscimen-
to che il Comune asse-
gna ai cittadini che si
sono distinti maggior-
mente per impegno e
altruismo. Il ’pres’ sorri-
de: «Basta, ultimamen-
te sto prendendo troppi
premi... Ma questa ono-
rificenza mi rende vera-
mente felice, è una sod-
disfazione immensa».

Carlos Passerini

MILANO - Abbiamo detto ie-
ri delle perplessità che la condu-
zione dell’assemblea elettiva ha
suscitato in più d’uno. Ora tor-
niamo sull’avvenimento per di-
re di alcuni commenti raccolti
durante e dopo l’assemblea stes-
sa.

Uno dei due intervenuti per
attaccare la gestione Milesi è
stato il bresciano Stefano Chia-
ri, ds della Sirmionese, che do-
po aver chiesto la nullità dell’as-
semblea per irregolarità duran-
te la campagna elettorale, ha
commentato: «Le mie richieste
di nullità non sono state prese
in considerazione dal presiden-
te dell’assemblea, che non le ha
degnate di una risposta; ora
invierò la documentazione alla
Procura federale, che forse si
regolerà in modo diverso».

Avete candidato Belloli e Ru-
bagotti e nessuno dei due è
entrato nel Consiglio, che cosa
ne pensa? «Sarebbe stato un

miracolo se almeno uno ce
l’avesse fatta. Abbiamo organiz-
zato la loro candidatura in po-
chi giorni ed avevamo contro la
macchina elettorale della presi-
denza, non si poteva fare di più.
Resta però il fatto che Belloli, il
nostro candidato più votato, ha
ottenuto 168 voti (Rubagotti si
è fermato a 148), solo 107 in
meno di Scio l’ultimo degli elet-
ti: credo sia un buon risultato».

Addirittura più duro l’altro
oppositore, il consigliere regio-
nale uscente, e non ricandidato-
si, Rasori. «Era tutto preparato,
i tempi sono stati contingentati
per strozzare il dibattito e la
decisione di limitare gli inter-
venti a 2 minuti era stata assun-
ta prima, quindi un’assemblea
da invalidare». Anche lui ha
dichiarato di volersi rivolgere
alla procura federale.

Di tutt’altro tenore le reazio-
ni dei ’milesiani’, alcuni dei qua-
li sprizzavano gioia da tutti i

pori, come Giacomo Buizza,
diesse del Real Franciacorta:
«Ho votato per Milesi e per la
sua lista e sono davvero soddi-
sfatto dell’esito delle votazioni,
in particolare della maggioran-
za schiacciante che ha riconfer-
mato il presidente».

Volto del tutto soddisfatto
anche quello di Augusto Maffi,
del Darfo Boario, che ha avuto
espressioni di grande stima per
il presidente rieletto e si è detto
convinto che continuerà al me-
glio il lavoro iniziato.

Decisamente contento anche
Dino Della Fiore, presidente del
Cellatica, che non ha mai nasco-
sto il suo appoggio a Milesi e la
stessa soddisfazione è stata
espressa da tutti i dirigenti, la
stragrande maggioranza, che
hanno appoggiato il presidente
uscente.

Per ultimo resta da dire di
Luvriti (294 preferenze), il solo
bresciano eletto in consiglio re-
gionale e candidato nella lista
di Milesi il quale non cercava di
nascondere la soddisfazione e
che abbiamo sentito promette-
re una bottiglia di champagne a
chi gli ha comunicato l’esito
della votazione un attimo pri-
ma dell’annuncio ufficiale.

Giorgio Fontana

Ome 1

Castelmella 1

OME: Forelli, Plebani, Lumi-
ni, Cherchi, Angoscini, Magri,
Sella (Bona), Delbono, Federi-
ci (Gatti), Saiani, Codenotti
(Andreis). (Albertini, Ungaro,
Vezzoli, Raffelli). All. Boccalet-
ti.

CASTELMELLA: Pizzami-
glio, Zanetti, Parmigiani, Gat-
ta, Rodenghi, Bertoni, Turlini
(Pelati), Vezzoli, Paderno (Al-
berti), Savoldi, Vitali. (Gusso-
ni, Frittoli, Conti, Gallicchio,
Dentuti). All. Guizza.

Arbitro: Lucini.
Reti: st 2’ Turlini, 13’ Code-

notti.
OME - L’Ome pareggia sul

campo amico una gara che alla
fine poteva anche essere vinta.
Le squadre iniziano contratte e
anche un po’ nervose e l’arbi-
tro comincia a farsi sentire con
i giocatori. Al 18’ è ammonito
Paderno per troppe proteste,
al 22’ punizione dal limite di
Savoldi, ma viene ben parata

da Forelli. Al 24’ Saiani lancia a
Codenotti che davanti alla por-
ta tira a botta sicura, Pizzami-
glio para d’istinto. Al 41’ Pleba-
ni intercetta la palla a centro-
campo, lancia a Federici che si
libera bene e spara da buona
posizione alto sulla traversa.

Nella ripresa al 2’ il gol del
Castelmella, palla in area e Tur-
lini da sottoporta fulmina Fo-
relli in scivolata. Al 13’ pareggio

dell’Ome con una bella azione:
Saiani apre per Cella che si
libera dell’avversario, crossa
basso in area per Codenotti
che insacca di forza.

Al 18’ una punizione per il
Castelmella che Pelati di testa
manda a lato di poco. Al 19’
ancora il Castelmella con Gat-
ta di testa mette paura alla
difesa locale, Lumini davanti al
portiere salva. Al 20’ bella azio-
ne di rimessa dell’Ome conclu-
sa da Del Bono che tira a lato.
Al 30’ contropiede dell’Ome fi-
nalizzato da Saiani che calcia
sicuro e Pizzamiglio gli nega il
2-1.

Al 31’ l’arbitro annulla il 2-1 a
Saiani per un presunto fallo sul
portiere ma purtroppo visto
solo da lui. La gara continua
con l’Ome alla ricerca del van-
taggio ma il risultato non cam-
bia. All’Ome resta il rammarico
per la vittoria svanita e comin-
cia a contare i punti persi per i
gol regolari troppo velocemen-
te annullati, ora sono già tre e
tutti determinanti.

m. t.

CALCIO

CALCIO

Giovanni Luvriti appena eletto

Uso Ghedi 1

Calcinato  1

USO GHEDI: Bettari, Cadei,
Scalvini, Sandrini, Bertoli, Zam-
belli, (Baronio), Guarino, De
Santis, Pozzaglio (Morandi),
Suffer, Salodini. All. Pasquali.

CALCINATO: Poloni, Gatti
(Datteri), Morandi (Tavelli),
Zubani, De Rossi, Tagliani,
Lancini, Soldi, Treccani, Goddi-
ni (Bertocchi), Bonometti. All.
Grazioli.

Arbitro: Guida di Bergamo.
Reti: 50’ Pozzaglio, 77’ Bono-

metti.
GHEDI - Splendida partita

tra due squadre che si sono
affrontate a viso aperto con
azioni e giocate a grappolo,
tanto che il risultato finale
avrebbe potuto essere più pin-

gue. La prima bella occasione
per i padroni di casa al 16’:
cross da destra di Guarino e
testa di Salodini appostato sul
secondo palo, vola a deviare in
angolo Poloni.

Ancora Salodini al 25’ si pre-
senta solo davanti a Poloni che
gli nega ancora il gol. Lancini al
34’, dà iinizio alla sagra dei pali
con un esterno al volo che colpi-
sce il legno alla sinistra di Bet-
tari.

Nel secondo tempo arriva su-
bito la botta ghedese grazie a
Pozzaglio che stoppa di petto
in area e con una gran girata
spedisce la palla alle spalle del
portiere. Salodini potrebbe
chiudere la gara al 61’ in contro-
piede ma il superlativo Poloni
rimane freddo e para la palla
piazzata dall’avanti ghedese.

Il duello si ripete sei minuti

dopo quando ancora Salodini
danza al limite dell’area del
Calcinato e lascia partire un
destro potente a fil di palo ma
trova ancora Poloni con la mol-
la nelle gambe a deviare in
angolo.

Al 74’ riprende la giostra del
legno: una punizione da venti-
cinque, si incarica della battu-
ta Treccani ed il bel sinistro
centra la traversa. La palla rica-
de in campo ed è lesto Tavelli
ad incocciare di testa ma spedi-
sce da dove era venuto.

Sembra un po’ sulle gambe il
Calcinato che, nonostante le
due traverse colpite, non riesce
ad imbastire azioni pericolose
per i locali ma riesce comun-
que a pareggiare al 77’ con un
guizzo di Bonometti che è rapi-
do a spedire in rete una palla
smorzata in area piccola.

Sergio Penocchio Tavelli finisce a terra dopo un contrasto con Guarino (fotoservizio Reporter)

Franchi in azione nel match vinto sabato (Reporter)

DILETTANTI

1ªCATEGORIA

Pellegrini (Urago Mella)

San Zeno 3

*Pompiano 0

POMPIANO: Corsini, Cantoni,
Farina, Scalvi, Pradella, Rossoni,
Faglia (Novara), Zugni (30’ st Mal-
vicini), Dusi, Terenghi, Pradella.
(Foglia, Bradanini, Baronchelli,
Calzoni, Malvicini, Scotti, Nova-
ra).

SAN ZENO: Dutto, Taiola, Mar-
maglio, Bolpagni (15’ st Rocchi),
Bigioli, Ruzzenenti, Berrini, Simo-
nelli, Bradizza, Rivetti, Rota. (Ma-
cri, Rocchi, Bregoli, Canini, Savol-
di, Pasquariello, Jadid).

Reti: pt 36’ Berrini, st 13’ e 35’
Rivetti.

POMPIANO - Giornata molto
nuvolosa e terreno pesante non
aiutano un vivace Pompiano che
nel primo tempo addomestica un
San Zeno apparso sicuramente
squadra di categoria.

Al 17’ Faglia per i locali sbaglia
dal limite una buona occasione
calciando a lato. Replica Simonel-
li con tiro alto. Episodio spiacevo-
le al 25’ del primo tempo quando

l’arbitro non punisce un’evidente
reazione di Berrini che sputa in
faccia all’avversario, episodio
sgradevole che infiamma pubbli-
co e partita. Al 35’ tiro pericoloso
di Ruzzenenti da una posizione
prossima ai venticinque metri. Po-
co dopo, mentre il Pompiano sta
posizionando la barriera, viene
beffato da Berrini che insacca a
porta vuota.

Nel secondo tempo il Pompia-
no inserisce Novara e Bradanini
alla ricerca del pareggio esponen-
dosi al contropiede avversario
che si concretizza al 13’ per opera
di Rivetti.

Sfortunata replica del Pompia-
no con il giovanissimo Terenghi
che coglie al 17’ la traversa dopo
una strepitosa deviazione di Dut-
to. Al 35’ il San Zeno chiude le
speranze dei locali con un contro-
piede ben manovrato e concluso
da Rivetti.

Nei minuti finali ancora Berrini
scalcia da dietro Scalvi, fallo di
reazione del pompianese con rela-
tivo cartellino rosso. Danno e bef-
fa, dunque, per i bassaioli.

Paolo Calzoni

SENSAZIONI ED UMORI DEI DIRIGENTI BRESCIANI DOPO L’ASSEMBLEA ELETTIVA DI SABATO

SERIE D: BONVICINI DOPO LA VITTORIA DI SABATO

Annullato un gol a Saiani (Ome)

I due gol: sopra quello di Pozzaglio, sotto di Bonometti
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